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CAPITOLO 13  

 l’A,B,C ! 
In  ques to  capi to lo  vor rei  sempl icemente  schemat izzare  par te  d i  

quanto  det to  in  modo che r imanga  ancora  p iù  impresso  nel la  

mente  del  le t tore ,  o l t re  che ,  ovviamente ,  ad  ampl iare  a lcuni  

concet t i  t roppo spesso  f ra in tes i  r iguardo ai  Doni  e  a l  loro 

u t i l izzo… 

•  Per  comincia re  vorrei  cercare  d i  «sfatare»  una  sor ta  d i  

" luogo comune"  che  è  quel lo  r iguardante  la  famosa 

PARABOLA DEI TALENTI,  dove Gesù ci  da  l ' insegnamento  

NON intorno  ai  " ta lent i"  ma in torno  a i  "DONI"!… Nel la  

Parabola  in  esame " i  ta lent i"  sono  del le  monete  (un 

TALENTO equivaleva  a  60  MINE,  oppure  a  6000 DRACME, 

oppure  a  c i rca  6000 DENARI ed  e ra  una moneta  greca in  uso 

poi  anche in  Is raele )  che SIMBOLEGGIANO I  DONI 

SPIRITUALI:  megl io  sarebbe ,  a  scanso  d i  equivoci ,  se  fosse  

soprannominata  la  PARABOLA DEI DONI !  La  confus ione e 

i l  conseguente  f ra in teso   nasce  dal  fa t to  che  nel la  l ingua 

i ta l iana  i l  t ermine  TALENTO non  indica ,  ovviamente ,  un 

cer to  t ipo  d i  moneta  bens ì  l ' incl inazione  o  la  capaci tà  

genet ica  che ogni  essere  umano r iceve in  "do te"  s in  dal  

concepimento!  La  speci f icazione  è  importante  soprat tu t to  se  

s i  cons idera  che IL TALENTO GENETICO NON SI  PERDE 

MAI,  mentre  nel la  famosa  Parabola  " i l  ta lento"  (s imbolo  del  

Dono)  v iene  perduto  a  causa  del  mancato  u t i l izzo:  ne  

consegue ,  cos ì ,  che  I  DONI non ut i l izzat i  (non  eserci ta t i )  

nel la  maniera  g ius ta  passano ad  a l t r i  che  lo  fa ranno più  

d i l igentemente  in  modo che " torni  del  f ru t to"  a  Colui  che  l i  

aveva dat i !  La  "r icchezza"  degl i  "amminis t ra tor i"  ( f igura  dei  

Cris t iani ) ,  dunque ,  NON dipende  tanto  dai  Doni  Spi r i tual i  

r i cevut i  quanto  dai  f ru t t i  ( in te ress i )  saput i  raccogl iere  da 

ess i  a l la  Glor ia  del  Donatore  :  "a  chi  ha  sarà  dato ,  ma a  chi  

non ha sarà  to l to  anche  quel lo  che  ha!"  (Mat  25 .29) .  
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Insomma i  Don i  Spi r i tual i  s i  possono perdere:  ovviamente ,  

come già  det to ,  non devono essere  confus i  i  DONI (capaci tà)  

COL DONO (Salvezza)… e  ques t 'u l t imo,  grazie  a  Dio ,  NON 

PUO'  ESSERE MAI PERSO!  

•  Un'al t ra  cosa  che in tendo precisare  una buona vol ta  per  tu t te  

r iguarda  IL MINISTERIO… Il  less ico  TRECCANI al l a  voce 

MINISTERO ( i l  t ermine  MINISTERIO è sempl icemente  

l 'omonimo più  ant ico! )  s i  espr ime cos ì :  "serviz io ,  uff i c io ,  

car ica ,  impiego"… Dunque quando s i  par la  d i  UN 

MINISTERIO (del la  predicazione ,  del la  musica ,  del  canto,  

ecc)  s i  vuole  sempl icemente  indicare  LA SFERA 

DELL'ATTIVITA'  SVOLTA IN BASE AD UN COMPITO 

BEN PRECISO CHE,  OVVIAMENTE, VIENE 

CONCRETIZZATO IN SEGUITO AL DONO SPIRITUALE 

RICEVUTO (anche  se  ta lvol ta  t roviamo in  ta lune  Chiese  

local i  minis te r i  svol t i  p iù  a  mot ivo  dei  " ta lent i  genet ic i"  o  

dei  t i to l i  acquis i t i  nel la  socie tà… che non a  mot ivo dei  Doni  

Spi r i tual i ! ) :  ESISTE UN DONO, IN BASE AD ESSO SI  

AFFIDA UN COMPITO E CON QUESTO L'INCARICATO 

ESERCITA UN MINISTERIO (MINISTERO)…………. E'  

in teressante ,  cos ì ,  notare  che  b ibl icamente  "vi  è  d ivers i tà  d i  

Doni  e  v i  è  d ivers i tà  d i  Minis ter i"  (1  Cor  12.4 -6;  Rm 12.7:  

ques to  s igni f ica  che  I  MINISTERI  NON SONO SOLO 

QUELLI SVOLTI  COI DONI DI  APOSTOLO, PROFETA, 

DOTTORE,  EVANGELISTA…, MA ANCHE QUELLI 

SVOLTI CON QUALSIASI ALTRO DONO SPIRITUALE!  Le 

parole  DONO, SERVIZIO,  MINISTER IO,  dunque,  r iguardano 

i  Doni  e  i  re la t iv i  compi t i  che  un dato  Credente  svolge in  

seno  al la  Chiesa!  Naturalmente  s i  t ra t ta  d i  cose  che  devono 

essere  RICONOSCIUTE ED AFFIDATE AL SOGGETTO DA 

PARTE DEI CONDUTTORI E DALLA CHIESA INTERA ( in  

ogni  nazione  v i  sono  i  MINISTERI POLITICI CON I  

RELATIVI MINISTRI:  anche  in  ques to  caso  s i  t ra t ta  d i  

persone  con  par t icola r i  capaci tà  r i conosciute  dal  popolo  che 

svolgono dei  compi t i  ed  eserci tano del le  funzioni ;  la  s tessa 
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cosa  può di rs i  d i  tu t t i  i  Cr is t iani  che ,  per  aver  r ic evuto  dei  

Doni  e  dei  compi t i  sono anche  det t i  MINISTRI!)  

•  Per  terminare  e lenco  in  modo mol to  succinto  e  schemat ico  l e  

cose  p iù  important i  che  sono s ta te  det te ,  o  ancora  non det te ,  

r iguardo ai  Doni .  

A-  PRESUPPOSTI 

1-  Lo Spiri to  Santo  da  (distr ibuisce)  i  Doni  a  

CIASCUNO.   1  Cor  12.7;  14 .12;  Ef  4 .12  

2-  i l  Crist iano  DEVE SAPERE SUI  DONI,  i  suoi  Doni  

e  i  suoi  compit i  ( i l  suo  ministerio) .   1  Cor 12 .1  

3-  NON SI  DEVONO CONFONDERE I  DON I COL 

DONO. 1  Cor 12.3  

4-  Non sono  ugual i  per  tutt i  (non es is te  uno  solo   dei  

Doni  Spiri tual i  che  s ia  uguale  e /o  comune in  modo 

identico  ad un al tro  Credente:  so lo  LA PERSONA 

DELLO SPIRITO SANTO -SALVEZZA è  uguale  in 

ogni  Nato di  Nuovo!) .  1  Cor  12.4;  Rom 12.6  

5-  Non sono dati  in  base  a l la  nostra  volontà  (decide 

solo  Dio  e  a  prescindere  da ciò  che  vuole  i l  

soggetto) .  1  Cor 12.11  

6-  NON esis te  un DONO SPIRITUALE INIZIALE 

comune a  tutt i  dato  come SEGNO (tranne  i l  dono 

del la  Salvezza) .  1  Cor  12.28  

7-  TUTTI I  DONI SPIRITUALI sono  dist int i  in:   

a -  MAGGIORI/PRIMARI:  da des iderare  e  

cercare IN MODO PARTICOLARE E 

ARDENTEMENTE.  1Cor 12 .31  

b-  MINORI/SECONDARI:  non è  MAI DETTO 

DI  DESIDERARLI O DI  CERCARLI IN 

MODO PARTICOLARE.  1  Cor  14 .5;  12 .28  

B-  CARATTERISTICHE 

1-  DEVONO ESSERE EDIFICANTI a  dimostrazione  ch e  

SO NO  DA  DIO .  1  C o r  1 4 . 1 2 , 2 3   

2-       "               "     INTELLIGENTI   1  Cor 14.14  

3-       "               "   control lat i /CONTROLLABILI    

1Cor 14 .32,29  
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4-   "  " ordinati  (usat i  con ordine)  1  Cor 

14.40 ,27-33,37-38 

  5-   "  " RICONOSCIUTI e  usat i  con amore   

1Cor 13 .1 -3;1  Tim 4 .14  

C-  CONDIZIONI per chi  l i  ha  e  l i  usa  

1-  Assidui tà  agl i  incontri  pubbl ic i  di  Chiesa  

(Radunanze pubbl iche  in base agl i  orari  prepost i ,  

af f i ss i  ed espost i  a l  pubbl ico)  

2-  persona  caratterizzata  da una VITA DI  

PREGHIERA E DI ATTACCAMENTO FEDELE 

ALLA PAROLA DI  DIO 

3-  CONSACRAZIONE s incera e  mani festa  a l  Vangelo 

e  a l la  Sua Causa  ( i l  progresso  del l 'Opera 

Evangel is t ica  e  del la  Chiesa) :  

a-  grande disponibi l i tà  a l  migl ioramento 

(autodiscipl ina,  s tudi  vari ,  convegni 

part icolari ,  ecc)  

b-  sottomiss ione  ai  Conduttori  e  a l la  Chiesa  

 


